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InBerzioni ej avvisi in 4̂  pallila pent. SO alla linda, in 

Alla lìHtìa. Comnjicati, nacreiogi, riâ âRiaraenÈi Cant. jO I. i. 

Avviso interessante 
I signori Neijo^ianli, Industriali, 

ProfossionisU, Imprenditori^ ecc., die si 
nssooiano al nostro Giornale, avranno 
diritto a sei inserzioni gratuite in IV, 
pagina dell' ultessa di 20 lineo per 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Arvncati 
delia Città e Provincia, che saramto 
riprodotli nel Giornale tutti gli Aerisi 
legali, d'asta, eco , che si pubblicano 
nel Foglio Uff ciak. 

Sì proprio, pueriiità e senilità 

L ' I t a l i a del Popolo non è. amica di 

Bonghi, come uomo polit ico, m a ne 

stima il vàlora soientifloo e l e t t e ra r io , 

Siccome poi Dar io P a p a è fra i pochi , 

che in I ta l ia r iconoscono s ince ramen te 

li ve r i t à da q u a l u n q u e p a r t e p rovenga , 

non è da merav ig l ia r s i se il di lui 

giornale approva in un breve art icolo 

quanto disse il B o n g h i a proposi to 

delle cr i t iche fat te ai suoi u l t imi sc r i t t i . 

R ipo r t i amo quindi dal p rede t to gior­

nale, oHreoohò le, pa ro le di Bongh i , 

anche le premesse p a r t e benigno, p a r t e 

pepate. 

Ecco l 'art icolo : 

Manco male, che quando sono scottati essi 
iu persona, la trovano la strada della logica 

del senso comune. 
11 Bonghi, com'è nòto, è assalito, con tutta 

la maggior serietà del mondo, perchè lia 
osato stampare in un giornale di Parigi diret­
tamente ciò che quel giornale, se voleva, pp-
Te'va stampare lo stesso, traducendolo da qual-

jobs articolo pubblicalo dal Bonghi in Italia. 
Bisogna vederli tutti ootue dicono sul serio 

anche gli amici suoi benevoli, che le nostre 
querele ce le dobbiamo dibattere fra noi, non 
portarle fuori. Eppure, a forza di essere serio 
ciò è profondamente - come diro per non ti­
rarsi addosso il tetto - amono. 

Il Bonghi, trattandosi questa volta di .sé 
stesso, lo ha capito benissimo (non è sicura­
mente la facoltà di capire quella che manca) 
0 in una lettera al cav. Landrìani della Per­
severanza egli scrive - o scrive molto bene : 

« Il mio scritto è parso urtare in questa 
censura; che , quale sia la nostra condi­
zione interna o I' estera, si può dire in pae-

APPENDICE 

ROMANZO 
ti i G. J B . R A N T I 

{Pi'opi'iciìi i-isei'vfiln) 

.\ pensarci il nostro giovanotto non trovava 
<ìi molto strano jl contegno della signora Bet-
tiiii: troppo chiaramente, egli sapeva istituire 
confronti, avvicinaro i fatti e le dato, stabili-
n i precedenti. 

Confronti, fatti, date e precedenti erano 
'oUì a di lui favore: la signora - non v' era 
pili dubbio - doveva essere Dio che pa­
rola!,,. 

Eppure bisognava crederci: la signora dove­
va essere ihnamoratal 

E la contessina? Ma c'era bisogno ch'ella lo 
'onisse a sapere? 

E poi il brutto mondo forniva a meraviglia 
1 a centinaia gli esempi ; un amore puro, 

foro, sentito, esclude una pazzia, un errore, 
"D'accondiscendenza all'altrui capriccio? 

No di certo, specie poi se la pazzia e l'er-
fM'o hanno una marca di fabbrica affatto 
OUsva. 

Morale molto comoda codesta, che (o spirito 
™lla tentazione suggerisce ad ogni pie so­
spinto: chi non ci crede, .vuol dira che non 

se, ma non si può dire fuor di paese. Ora a 
mo questa censura mi pare mista di ^wer^^^tó 
e .lemttìd, connubio in Italia non raro. Le 
coso di un paese sou .sapute oggi in un altro 
meglio l'orso che nel paese stesto. Io non ri­
velavo per il primo, ma attenuavo quello che 
delle sudicio cose nostro attuali si sapeva e 
si sa, 0 si crede di sapere in Francia. Dicevo 
che tutti credono che il Giolitti abbia attinto 
denaro alla Banca Romana: ma ch'egli lo 
nega o io non sapevo a chi si dovesse cre­
dere se a tutti 0 a lui : si può essere -più 
temperati? Dicevo altresì che il carattere del 
giovine imperatore di Germania non ha ag­
giunto forza e favore alla triplice alleanza in 
Italia ; o chi non lo vede e non lo sa? Di lui, 
buono e volonteroso del bene, ma non adatto, 
pare, a farne, si dico in Germania assai più 
che non ne ho detto io. Slamo dunque, ai 
questo , che nessuna verità si può piii dire ? 
Ma a chi si crede che si giovi, e ohe auto­
rità si acquista, tacendole tutte? Mi pare 
che le nostre società sono per più rispetti in 
condizioni tanto pericolose, ohe si possa pre-
sciuJere da riguardi soverchi, nel parlare dei 
lor mali e della, ior causa; e dira a'papi, 
principi, a ministri quello che s'ha nell'animo. 

Né intendo perchè ciò che si scrive in un 
posto, non ai possa scrivere in un altro. Si 
deve scrivere dova ha più efficacia il leggerlo 
e di dove 1" eoo si spande più lontano e ri­
torna più potente iu patria. Io cosi la intendo 
e cosi farò, anzi cosi ho fatto in questi ul-
iiini mesi, più volte, in giornaii anche fran­
cesi; e non ho. sentito nessuno scoppio. E, 
so per continuare, bisogna che lo cessi di es­
sere censigliere di Stato, cesserò. So, per es­
sere coiisigliero di uno Stato, bisogna chiu­
dere le labbra al vero, meglio non essere 
nulla,..*. » 

Questo è parlare, osserva egregiamente Vlta-
lla del Popolo da uòmo libero e scrittore vi­
rile, sostanzialmente diverso dal greggio, che 
sempre ripete le stesse cose, che vorrebbero 
essere gravi e sono seraplicemante gonfle. 

1,'ambasciatnro francese perciò ha presen­
tato una protesta al Consiglio federale che si 
radunerà per prendere gli opportuni provvn-
dimortti. 

il Oiin.siglio foderale ha deciso di inviare a 
Basilea il procuratore foderalo Scherb per 
l'are una inchiesta sull'incidente. 
"Il procuratore Scherb è già pai tito per Ba­

silea. , , ' . ; . , . . . . . . . . , ' 
GRAZ, 21. — Vi fu una esplosione di gaz 

nelle miniere di Skalis. 
•Vi sono 8 morti, .setta por.sone graveraento 

ferito, setto leggermente; sette operai manca­
no ancora. 

acci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

BELINO 21. — Alla Oaraora dei deputati, 
discutendosi il bilancio dei culti, il ministro 
dichiara ohe sono assolutamente infondati i 
rimproveri che vengono mossi alle università 
prussiane di essere centri di incredulità. La 
vera scienza, disse il ministro - si fonda sem­
pre sul cristianesimo, ed è sperabile che le 
università prussiane non abbandoneranno giam­
mai i principi del cristianesimo. 

Il Eeichstag approvò il trattato di commer­
cio coll'Egitto. 

BERNA, 21. — Durante il carnevale vi fu 
a Basilea una mascherata sull'all'are del Pa­
nama. 

In essa era rappresentato Oarnot, come fos­
se, compromesso nell'affare stesso. 

I Commissariati distrettuali 
nel %feiìefo 

Scr ivono dal Vene to a l l ' Opinione, 

e noi r ipor t i amo a conforma di ciò 

ohe abbiamo già de t to : 

« Qui si ride da Rovigo a Udine, da Ve­
rona a Chioggia, per quanto è lunga e 
larga la regione Veneta, alle spalle del 
governo I 

L'incidente (chiamiamolo cosi) della de­
cretata e poi revocata soppressione, di al­
cuni dei Commissariati distrettuali che an-' 
Cora sussistono, è uno dei più comici e ha 
avuto la sua vera epoca in Carnovale 1 

Figuratevi che tutto era disposto per 
quella soppressione, ordinata da una circo­
lare ministeriale e a tal punto erano avan­
zate le disposizioni, che parecchi Commis­
sariati aveano, d'ordine delle Prefetture, 
disdetto i locali, si annunziò che ai depu­
tati dei collegi che hanno Commissariati di­
spiaceva il decreto e ne avrebbero inter­
pellato il governo. 

Le interrogazioni ci furono e qui si rise 
assai della dtsinvoUura colla quale l'on. Gio­
litti dichiarò che nessun oi-dine era stato 
dato, che trattavasi di studi, di ìnfoì'ma-
zioni ecc. ecc. 

1 deputali interroganti presero atto e i 
Commissariati, dei quali la abclizioho dcvca 
attuarsi col r. iVlarzo, rituangono. 

Evidentemente, l'on. Giolitti o non sa­
peva nulla del decreto, clie un giornale 
ministeriale di Milano, sulla fede d'un tele­
gramma da Roma, annunziò emanato da un 
allo l'unzionario, e avrebbe rinnovato il bel 
caso della non letta relazione Biagini, o sa­
peva, e dette un'altra prova della sua di­
sinvoltura e fermezza ! 

Qui la questione dei Commissariali è 
secondario affatto; in provincia di Verona 
furono aboliti tutti e nessuno si lagna ; in 
altre provincie ne furono scpressi parecchi 
e le città che ì\ perdettero nulla farebbero 
per riaverli. 

È questione che interessa alcuni capi-
luoghi, giacché gli altri Comuni del Di­

stretto preferiscono carteggialo diretta-
menle colle Prclelture. 

Ma prescindendo dalla questione ammi­
nistrativamente considerata, qui si parla 
dQÌVineidenie perchè aggiunge una nuova 
prova della coerenza e fermezza di chi pre­
sieda; ora ai governo dello Stato. 

L'on. Giolitti avea ordinata la soppres­
sione e, appena suscitata la questione in 
Parlamento, la revocò telegraficamente. 

Non so come voi a Roi-na qualifichiate 
questi procedimenti governativi; qui, ve 
la ripeto per la terza volta, se ne ride 
e dal punto di vista della dignilà del 
governo, si va dicendo: pozo et laoon del 
slircgo. 

E un proverbio nostro chiaro ed e|(ìcace 
nel caso presente. » 

ha provato. 
La notte che segui a quegli avvenimenti fu 

feconda di nuovi pensieri. 
Un desiderio intenso, fine, turbava i sensi 

dei povero Giorgio: una forza arcana, quasi 
nuova, voluttuosamente gli illanguidiva le 
membra; nella fantasia gli danzava una fl^^ura, 
bella, discinta, capricciosa, piena di fascino, di 
dolcezza, prodiga di carezze, di baci - delle 
primo carezze, dei primi baci, maliardi ed ine­
brianti più di un canto di sirena. 

Che la bella figura la quale si presentava 
alla mente di Giorgio, fossa quella della si­
gnora Bettini, non v'è alcuno ohe non l'abbia 
indovinato. 

Accanto ad essa ve n' era un' altra, gli è 
vero ; ma quest' altra si perdeva come tra le 
pieghe del vestito della prima, si confonde­
va, si ritraeva lontano , lontano, scompariva 
affatto. 

Era la. povera Irma. 
Terzo in questa ridda vertiginosa destata 

nell'anima del giovanotto dai primi sensi della 
passione, era l'ingegner Bettini - una specie 
di albero biblico della scienza del bene e dei 
malo, su cui stava appeso il frutto proibito, 

E l'albero, si scuoteva, come In segno di 
affermazione, d' accondiscendenza : figuratevi 
se il frutto poteva essera lasciato al suo 
posto I 

Gran buon uomo quell'ingegnere - dirà ta­
luno - sempre avvezzo a dir di sì ed a far 
tutto ciò che alla moglie vien pel capo, an­
che nel sogni di Giorgio od a comodo del gio­
vanotto. 

Ragione questa - rispondiamo noi - che in­

citava più di buon grado il nostro piccolo eroe 
a tentar la prova, poiché in faccenda di simil 
genere se il famoso albero del frutto proibito 
sta l'armo in atto arcigno e severo non v' è 
barba d'uomo che gli si avvicini. 

Il sogno fantasioso si rendeva sempre più 
gaio e seducente, o un tremito continuo delle 
membra e un bruciore alle labbra ed un 

'senso di torpore tiepido e lieve in tutte le 
vena denotavano ormai abbastanza, che il 
tempo di pentirsi era ormai da buona pezza 
passato. 

Così era venuta la mattina, senza che il 
povero ragazzo potesse chiudere occhio ad 
un sonno tranquillo. 

Coll'aria pura del giorno, che entrava nella 
cameretta tra le braccia del sole, Giorgio si 
destò finì sogni, si mosse, respirò a piani pol­
moni , balzò di letto, guardandosi attorno 
quasi gli fosse accanto ohi gli potes-se chie­
dere la ragiono della sua allegrezza. 

Ed era allegro infatti: il cuore gli palpitava 
quasi per festevole impulso delia passione, co­
me volesse coi battiti enumerare gli istanti 
che lo divìdevano dall'ora, in cui un primo 
trionfo l'avrebbe appagato ne' suoi gagliardi 
desideri di vita nuova, di nuove emozioni I 

In faccia alla cameretta di Giorgio, là, sulla 
cima dal colle s'alzava il castello di S. Giu­
liano. 
: Giorgio guardò ai vecchio avanzo dei tempi 
passati, che rimaneva burbero e arcigno tm 
la festa del sole: non un pensiero, non un ri­
morso gli venuo alla mente. 

Disceso alla piazza, irrequieto, smanioso, 
non potea rimaner Asso in un luogo, come il 

Purlamemtd MaMano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza F a r l n l 

(Seduta del SI febbraio ISOH] 
Si commemora il Senatore Achille Basile, 
Oenala (ministro) si assida. 
Si discute il bilancio dei lavori pubblici. 
Ferraris si occupa delle opere edilizie di 

Roma. Crede che il Governo abbja dovere di 
migliorare le condizioni della capitile. Occu­
pasi specialmente ;del Polio|inicfl, dubitando 
che 10 milioni bastino a compierlo; e del pa­
lazzo di giustizia pél quale gli 8 milioni stan­
ziati furono in breve esauriti, pel mal governo 
dei lavori, essendosi giunti perfino a far ve­
nire dalla patria di Zanardelli lo pietre di ri-
vesHinento, che. puro abbondano nei dintorni 
di Roma. [SI ride). Dice che furono puro di 
gran lunga superati i, preventivi nei lavori del 
Tevere; e li censura. É tempo -d ice- di ren­
dere reale varamento la responsabilità miui-
sterì'de. Confida nel ministero per ottenere 
questo risultato. [Vive approvazioni.) 

Cavalletto gìustillca i criteri originali dei 
lavori edilizi e di sistemazione del Tevere, alla 
capiiale. Nel 70 tutto era da farsi. Avendo do­
vuto far presto, non sempre, naturalmente, si 
potè far bene. 

Finali (ex ministro dei L. p.) Per ciò che 
riguarda la gestione del suo ministero, si duole 
di sentirsi biasimato per quanto egli foce e 
credeva invece dégno di lode. 

Pieranton-l deplora il cattivo stato degli o-
diflci universitari. 

Si raccomanda la discussione a domani, 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
PRBS. ZANARDELLI 

{Seduta del 21 febbraio) 
Si discuto sulle convenziuni marittime. 
Bertotlo dice che non crede che le sovven­

zioni siano il mezzo più idoneo di far rifiorire 
la marina mercantile ; questo potrebbe otte­
nersi col riordinamento dei servizi marittimi 
nella base della libeia concorrenza; invéce le 
convenzioni tendono a utilizzare l'antico piut­
tosto che a soddisfare l'interesse pubblico. Ad 
ogni modo trova eccessive le condizioni dei 15 

anni di durata delle Convenzioni,^ 
veiizlnmento dello lineo parallele tìl 
dei trasporti militari. Trova soac^e 1 
e distribuita malamente la classillcal 
merci, e conclude dicendo elio si 
stenere solo gli interessi che collii 
quelli del paese. 

Molti deputati vanno a stringerà la mano al­
l'oratore. 

Oallt so.stiene il concetto delle Convenzioni, 
confutando le critiche dei procedenti oratori. 

Nota come il commercio di Venezia sia di­
minuito do[)o cessata la linea sovvonzion ita ; 
combatte li sistema dei premi che porterebbe 
il monopolio degli incettatori. 

Continua deplorando che si siano ridotte le 
linee dei porti dell'Adriatico e che si sia sop­
pressa la linea di Patrasso; tutto lo economia 
si sono fatto su linee facenti capo a Votin/ia, 
mentre appunto Venezia fa egui sfoizo per 
aumentare le proprie industrio e i propri com­
merci. Nota elio questo movimento riovo oi-
sere secondato con buone linee di navigazio­
ne [Applausi). 

Colaianni non acpetterebbo il sistema delle 
sovvenzioni, salale sistema non fosse generalo 
in Europa; vi è quindi favorevole; ma non 
crede si debbano approvare le convenzioui 
cosi come .sono. 

Barilai, dopo un battibecco col ministro 
Brin, il quale dichiara dì non accettare l'in­
terpellanza sulle dimostrazioni clericali di Vien­
na, la ritira. 

Si leva la seduta. 

V e r d i e M a s s e n e t 
Fu accennato ad una dimostrazione provo­

cata giorni sono in Teatro a Nizza dal maestro 
Massenet, che si trovava laggiù allo provo del 
suo « Verther ». 

Ecco, ne' suoi particolari , come avvenne 
la cosa : 

Durante la prova del «Verther» appena 
dopo il preludio - che fra parentesi, ò una 
pagina di musica deliziosamente ben fatta -
i direttori d'orchestra fecero un simpatica 
ovazione ai compositore maestio Massenet 
presente. 

«Il maestro Maiiseiiet, avanzandosi alla i i-
balta, e rivolgendosi all' orchestio, ebbe la 
squisita Idea di rivolgerle le segutmti tosttiali 
parole : 

« Messieurs, j 'ai le plaisir vous doiinar une 
|:« bornie nouvellc, cest à dire do sous aiiuou-
«eer lo .suceòs de l'opera Fahiaìf ; (a vous 
«prie de vous unir à raoi pour latra unecha-
«lereuso ovation au triomptiodugiaud maitre ' 
«Verdi.» 

Ed unendo l'azione alla parola, incomincio 
un battimano proluiigatissimo che pollando la 
commozione nei componanti l'oichestra, di­
venne un vero entusiasmo, pel maestro gen­
tile, che con tanta delicatezza seppe, rendendo 
omaggio al grande maestro che tutti Italia o-
nora esprimere del sentimenti elevati degni di 
un uomo che, ragionando col cuoio, non vede 
che la manifestazione dell'arte sotto uno dei 
suol effetti più splendidi. 

La squisitezza d'animo del fortunato autore 
di « Werther » è tulta in quell'episodio. 

terreno gli bruciasse di sotto ai piedi. 
— Buon giorno, ragazzo, buon giorno - gli 

fece lo speziale appena lo vide passar vicino 
alla bottega. - Che? avete tanta fretta? dove 
andate ? 

— Non so... non saprei... vado a prendere 
un po' d'aria; anch'io ho bisogno di sole... 

=• Già, già lo si vede; il sole c'è per tutti... 
diamine I... bisogna che un pochino spetti an­
che a voi... E siete allegro n ' è vero? la vi 
va bene? eh I 

= Arrivederci - fece Giorgio proseguendo 
la sua via. 

•=• Arrivederci, ragazzo: giudizio eh ! giudi­
zio... che non v'avvenga qualche malanno: 
allora vi si potrebbe dire: roba da ciodii 

Le parole non potevano essere meno ve­
lato. 

Partendo di là Giorgio cominciò a pensarci; 
lo riohiamavaiip alla realtà dei fatti le allu­
sioni dello spezialo e la frase praferita del 
conte Angelo, buttata li a ca-^accio, ma pure 
così significante per lui. 

Dunque il suo era un tradimento? dunque 
egli non avrebbe dovuto correre alla Pia, 
ascoltarne gli inviti, obljedime io ingiunzioni? 

Queste domanda rivolte a se medasirao in 
un istante di. riflessione parvero deciderlo. 
Come gli fossa faito di rinunciare a tutte le 
sue idee, preso la via del castello, correndo 
con ansia su por la stradi, quasi uno spasimo 
atroce l'obbligasse a giungere alla meta. . 

Avrebbe voluto battere alla porta del ca­
stello, correre all'Irma, gettarsi a' suoi ginoc­
chi, confessar le suo colpo, chièdere perdono, 
e rivivere ancora una volta e per sempre 

nella pace antica, fra 1 quieti sogni dslla 
mente, che poggiavano ad un ì-,ideal6 tran­
quillo 0 sareno. 

Man mano però ch'egli s'avvicinava alla 
mata, la sua rillossioni svanivano, cosi ch'egli 
si trovò ad un tratto nella indecisione. 

Allora, come un genio maligno, gli avesse 
suggerito l'idea brutale : 

-= Che importa? ohe importa? - fece Gior­
gio tra sé, volgendcsi verso la pianura e mi­
rando allo ultime case della borgata, dove 
s'alzava fra una distesa di campi l'abitazione 
della Pia. 

— Ohe importa? Irma non saprà nulla... 
nulla. 

E quasi un senso di cattiveria gli fosse 
nato nel cuore provò disgusto pensando alla 
contessina; si rivolse sui suoi passi, s'abban­
donò alla corsa e scese per viottoli e soutie- , 
ruzzi a lui ben noti Ano alle falde del eolle, . 

Indi, tranquillo in apparenza, spossato dalla 
fatica e dalle diverse emozioni, prese la via 
della sua casa. 

Giuntovi, rientrò nella cameretta, si pose 
in faccia alle specchio, guardandosi, ammi­
randosi e tentando d'abbigliarsi. 

Erano la prime prove d'amore, che gli sug­
gerivano pensieri ed atti, forse giammai pri­
ma d'allora passati per la sua monte. 

— Bisogna decidersi - ponsò flnalmonto il 
nostro Giorgio - andiamo. 

E come temesse, ohe pensando ancora una 
vòlta, potessero por avventura mutare i suoi 
divisaroeuti, i! bravo giovanotto si diede a 
camminar sollecitamento sulla via, che mot-, 
teva alla casa della signora Bettini. 

[Continua] 



GIORNO PER GIORNO 
Come i lettori avranno potuto scorgere 

dai nostri dispacci particolari di ieri, l'As-
sociij icne della stampa, radunatasi l'altro 
giorno in numerosa Assemblea, inflisse una 
severa lezione a quei pubblicisti della nuova 
Scuola democratica, i quali vorrebero chiu­
dere la bocca a tutti quelli, che nonsono ' 
della loro opinione I ? 

X 
Grazie della democrazia I Se poi gli sco­

municati sono dei grandi valori, coinè i 
Bonghi e i Bontadini, la rabbia democra­
tica tocca il parossismo, come succede di 
tutto ciò che è meschino, e che non riesce 
ad elevarsi nejjpure alla mediocrità non 
che raggiungere l 'elevatezza dei perse­
guitati. 

X 
Frattanto il tempo passa, e va misera­

mente perduto in mezzo a tante piccolezze, 
mentre gli affari dì qualche serietà si tra­
scurano, e mentre invano il paese indi­
gnato e minacciato nei suoi più vitali in­
teressi, reclama dalla sua rappresentanza 
legale provvedimenti che facciano cessare 
l 'attuale confusione malaugurata, e lo sol­
levino almeno in parte dalla tristissima 
condizione in cui si trova. 

X 
La questione bancaria continua sempre 

a predominare su tutte le altre. 

Non parliamo di quella che riguarda gli 
abusi comitiessi e sulla quale si aspetta 
maggior luce di quanta finora le autorità 
politiche 0 giudiziarie hanno saputo darne: 
parliamo invece del futuro ordinamento 
ijancario, intorno al quale urge dì aprire 
una discussione seria prima che l'acqua 
arrivi alla gola. 

X 
Ma è questa Camerji in condizioni tali 

da poter discutere seriamente qualche 
cosa ? Ne dubitiamo assai, e dubitano con 
noi perfino molti di coloro che siedono dalla 
parte ministeriale, e che, troppo ingenui, 
hanno sperato dal ministero Giolitti, e dalle 
ultime elezioni la cosidetta ricostituzione 
dei partiti ì? 

X 
Dove ne siamo dai ditirambi di quei 

giorni ? Dove ne siamo da quella pletora 
dei voti schiaccianti, che avrebbero do­
vuto essere per questo gabinetto come una 
nuova specie di elisir di lunga vita? 

X 
Altro che lunga vital II timore di una 

caduta vicina traspare fra le linee perfino 
di qualche organo ministeriale, né mancano 
indizj eloquenti che quel timore è molto 
fondato. 

X 
Si passi pur sopra, colla disinvoltura, 

nella quale gli organi della greppia sono 
maestri, alle dichiarazioni Crispi, a quelle 
non meno significanti dei legalitari, e ad 
altre voci, sia pur solitarie, che non fanno 
mistero del loro disgusto e della loro stan­
chezza. 

X 
Il guasto peggiore fu fatto dal gabinetto 

stesso a sé medesimo. 
In tutta la storia parlamentare del nost o 

paese non si trova esempio simile a quello, 
dato da un gabinetto come il presente, 
della sua incapacità fenomenale a dirigere 
una maggioranza, e dare ai lavori della 
Camera un indirizzo consono agl ' inte­
ressi veri e ai bisogni più urgenti della 
Nazione. 

X 
11 gabinetto Giolitti si è illuso di poter 

tirar innanzi a lungo a furia di sotter­
fugi, di ripieghi, di furberia grossolana, ed 
anche d'insolenze I Crediamo che a que­
st'ora siasi già disingannato. 

Dovesse anche superare la prova d'oggi, 
ia sua condanna è già pronunziata per un 
prossimo avvenire. 

m Ad una vita illustrata da tunlo opero, 
come quella di Rocco t)o Zerbi, dice 1' Eser­
cito, era da augurarsi un premio più degno. 
Facciamo voti che un raggio di luce ripara­
tore scenda al più presto su quella tomba. 

N a p o l i , 2 1 . »=. La morta dall'ou. Do Zerbi 
ha fatto nella nostra città una grandissima 
impressione. 

Kilevando i meriti del patriotta e del sol­
dato ; 1' opinione pubblica qui richiede olle la 
giustizia proceda pronta e severa contro tutti 
gl'imputabili degli ultimi scandali, di qualun­
que partito e regione essi siano. 

La salma del De Zerbi verr i trasportata 
nella nostra città. 

M i l a n o , 2 2 . ™ Il Comitato del Carneva­
lone aveva invocato il concorso del Re alla 
sottosoriziono per le toste - e con lettera in 
data 18 c.orr. il ministro Rattazzl ha comuni-
oafo ai Comitato ate.?sc), ohe por incoraggiarne 
iHlantropioi intendimenti e nell'intento di fa­
vorire l'Incremento del piccolo commercio in 
Milano, re Umberto aveva destinato quale suo 
contributo la somma di L. 2000. 

Il Comitato ha telegrafato ringraziando. 
B e v g a m o 2 0 . —• Le elezioni ammini-

straUve. — DoraenicB hanno avuto Inogo le 
elezioni generali amministrative Indette dopo 
ohe la crisi municipale aveva reso necessario 
r invio di un Commissario regio. 

La lotta è stata vivace ; le IÌBIO parecchie. 
Dalle prime notizie del risultati, pare che 1 
clericali, come era da prevedere, .tiano ri­
masti vittoriosi. 

Gronaga del Rggno 
R o m a , 2 1 . >=» In occasione del giubileo 

episcopale del Papa l'imperatore d'Austria 
gli ha Inviato una preziosa cassetta conte­
nente 100,000 franchi in oro. L'imperatrice 
gli inviò un crocifisso con la croco tempestata 
di brillanti, e 1' aristocrazia austriaca mezzo 
milione di lire. 

— Associazione giuridica universitaria. 
•=• Tra gli studenti di legge della nostra Uni-
versila si è costituita una Associazione emi­
nentemente utile, avendo essa lo scopo di 
promuovere fra i sodi delle conferenze su 
temi accademici e dello discussioni sui casi 
giuridici. 

La nuova Associazione ha già cominciato ì 
suoi lavori ed oggi alle U ant. nella sala del­
l'associazione, il sig. Serafino Sòhiano ha te­
nuta egregiamente una conferenza sul tema : 

« La donna in rapporto all' imputabilità pe­
nale, » 

Dono della Vergine o furto? 
La « Vraie Republique >, giornale setti­

manale pubblica la curiosa lettera seguente 
inviatagli da Lourdes da un suo corri­
spondente : 

È accaduto giorni fa nella capitale dei 
miracoli un fatto strano, che solleva qui 
le più vivaci controversie. 

Giorni sono giungeva a Lourdes, per 
compiervi una pietosa novena, una fa­
miglia di negozianti belgi; il padre paf­
futo e rubicondo; il lìglio, un giovanetto dì 
dicìottani, lungo e giallo come un cero ; la 
madre, vero tipo da vecchia bacchettona e 
due giovanette dall'aspetto angelico. 

Per tutto il tempo che durò la novena 
il figlio aveva ottenuto il favore di servire 
la messa al reverendo Padre N... del quale 
s'era guadagnato la benevolenza con la 
sua devozione; tanto che la notte prece­
dente la sua partenza fu autorizzalo a pas­
sarla in preghiera nella basilica ai (piedi 
della Vergine. 

L'indomani tutta la famiglia ritornava 
al paese del Manken-pis, facendo scalo 
a Pan, patria del buon Re Enrico e del 
Jurancon. 

I nostri buoni belgi erano appena instal­
lati nell'hotel, ove dovevano passare la 
giornata, quando videro ar r ivare , tutto 
s-onvolto, il reverendo Padre , ai quale 
l'Eliacin di Bruxelles aveva servito da 
chierico. 

Dopo un colloquio misterioso tra l'uomo 
di Chiesa e il padre di'famiglia questi ra­
dunò in consiglio sua madre e le figlie, e 
dinanzi a questo tribunale improvvisato fece 
comparire il giovinotto. 

— Tu hai passala la note, solo, nella Ba­
silica: non potrai negarlo? 

— Perchè negarlo ? 
— Questa mattina, subilo dopo la tua 

partenza, si è constalo che la statua della 
Vergine non aveva più la sua stupenda co-
rena arrichita di pietre preziose. 

— Lo so, è nella mia valigia. 
E il giovinotto, pronunciando queste pa­

role, aveva la voce perfettamente calma e 
serbava un viso tranquillo. 

— IVliserabile I Tu hai derubato la Ver­
gine ed hai l'audacia di confessarlo senza 
arrossire? 

— Io non ho derubata la Vergine, 
— ? ? ? 

— Questa mattina, dopo le mie ultime 
devozioni, mentre mi preparavo a lasciare 
il santuario la Vergine si degnò di par­
larmi. Essa mi disse: • Figlio mio, tu mi 
hai dato tante prove di pietà e d'amor fi­
gliale che non posso lasciarti abbandonare 
la mia terra d'elezione senza che tu porti 
teco un mio ricordo. » Ciò dicendo la Vergine 
Immacolata, con un gesto di maestà so-
vrai^a si toglieva la sua corona e la depo­
neva nelle mie mani tremanti d'una pie­
tosa emozione. 

Il tono, il gesto, l'accento del giovane, 
tutto era fatto per persuadere gh animi. La 
famiglia intiera fu immediatamente con­
vinta. 

Respingere i favorì della Vergine, ripu­
diare il dono miracoloso ch'essa aveva fatto, 
sarebbe più che un sacrilegio I 

U meno convinto, è ovvio il dirlo fu il re­
verendo Padre. 

Egli ritornò tutto sconcertata a Lourdes, 
e d'allora si tiene consulto, negli ugìci della 
Grotta, per sapere se verrà sporta querela 
contro il giovane belga. 

L'esito del proce.iso è in verità molto in­
cèrto; poiché, il'miracolo invocato dall'Elia-
cin in parola non presenta, dopo tutto, nulla 
di straordinario. 

La Vergine ne ha fatto ben altri a Lour­
des e i buoni Papri, potrebbero sostenere 
dinanzi ai giudici che un miracolo simile è 
impossibile? 

In attesa, si tanno unMnfinltà di commenti 
su questo caso singolare ; e per una inver­
sione ben naturale sono i liberi pensatori 
che affettano ironicamente di credere al 
miracolo e i clericali che lo negano con 
indignazione. 

CRONACA DELLA CITTA 
Consiglio Provincìfile 
Ieri ad un'ora pomeridiana cominciò la se­

duta del Consiglio Provinciale, presieduto, co­
me di consueto, dall' onor. Sonatore avv. Do­
menico Coletti, 

Nella seduta stessa si discussero osi appro­
varono senza discussione, e con semplici rac­
comandazioni di taluno tra i consiglieri, i se­
guenti argomenti : 

1. Voto sulla soppressione dalle quattro sedi 
Notarili nei Comuni di Anguillara Veneta, 
Oorrezzola, Grantorto e Vescovana. 

2. Delimitazione di conflni |fra i Comuni di 
Villafranca e Campodoro. 

3. Modifioaziono allo Statuto del Consorzio 
Monta e Portello, 

4 Proposta di riafHttanza al sig, Meneghetti 
Matteo dell'Ortaglia facente parte dello stabile 
provinciale di S. Stefano, 

5, Determìnfizìono dei contributi id.-aulici di 
II. categoria relativamente al cavo Masina du­
rante il decennio 1886-96, 

6, Determinazione dei contributi idraulici di 
II. categoria pel decennio 1886-95 di Ohiampo 
d'Astico e del Brenta. 

7, Comunicazione del bilancio Preventivo 
1893 dell' Istituto degli Esposti. 

Dopo di ciò si viene all' argomento impor­
tantissimo della seduta d'oggi, vale a dire la 
proposta di riparto della spesa pel manteni­
mento degli Esposti fra Provincia e Comuni 
a termini dell'art. 271 delia Legga comunale 
e provinciale. 

Di questo argomento noi ci, siamo occupati 
per i primi, dopo un accurato studio della 
questione. 

E con noi si è occupato l'altro foglio citta­
dino e si è interessata l'opinione pubblica, 

È inutile quindi che veniamo quest'oggi ri­
petendo gli argomenti portati dagli avversari 
più ó meno tepidi"della proposta di riparto 
della spesa : codesti argomenti sono stati nella 
massima parte sviluppati nell'articolo del no­
stro giornale e gli avversari recentemente in al­
tro della QaziiMa di Venezia. 

Ci basti per oggi osservare che presero la 
parola i consiglieri Foratti, Oantelo, Tortorini, 
f'agan, Cittadella. 

Tutti, specialmente il primo, ebbero appunti 
per la proposta, ma poscia convennero col 
Presidente della Deputazione avv, comm. Beg~ 
giato e votarono I' ordine del giorno ohe qui 
riproduciamo : 

« Considerato che il Consiglio di Stato con 
parere 1 aprile 1892 adottato dal R, Governo 
stabiliva la massima che l'art, 271 della legge 
10 febbraio 1889 debba ritenersi promulgato 
anche nelle nostre Provincie, ciò che lo stesso 
Consiglio di Stato confermava in adunanza ge­
nerale coli' altro parere pure adottato col R, 
Decreto 16 agosto 1892; 

« Considerato che il riparto della spesa pel 
mantenimento degli Esposti fra la Provincia e 
i Comuni oltrocchè ad essere di sollievo all'e­
rario Provinciale per il concorso in parte della 
spesa, potrà giovare a diminuirla rendendo 1 
Comuni, perchè cointeressati, più diligenti nella 
ricerca della pertinenza dei bambini dei quali 
domandano l'accoglimento nell'Ospizio ; 

«Considerato ohe il riparto della spesa è 
pure consentaneo all' art, 1 dello Stutoto por 
r Istituto degli Esposti, secondo cui l'aocogU-
Hiei.td degli infanti illegittimi appartenenti agli 
altri Comuni che non sia quello di Padova 
deve farsi premettendo accordi coi Corpi inte­
ressati pel relativo contributo; 

<i Ritenuto sempre che l'Istituto ridetto ab­
bia conformemente alla sua Circolare 18 no­
vembre p. p, a condizionare l'accoglimento 
degli intanti illegittimi all'accertamento delia 
loro appartenenza ai Comuni della Provincia; 

«Considerato che se più rigorosamente giu­
sto sarebbe proporzionare il concorso dei Co­
muni al numero degli illegittimi accolti nel­
l'Ospizio ad essi appartenenti, ciò perfi riusci­
rebbe non sempre di facile applicazione e d'al­
tronde non conforme al sistema adottato pel 
riparto fra le altre Provincie ed i Comuni del 
Regno ; 

«Considerato che riesce quindi opportuno 
il riparto della spesa in ragiono di popola­
zione ; 

« Ritenuto che di anno in anno |a spesa sarà 

determinala dalla Provinola su! dato degli jlla-
gittimi accolti e pei quali sia data la prova 
della loro appartononza alla Provincia stessa ; 

«Considerato che la proporzione di riparto 
più equo si prosenta quella di due terzi alla 
Provincia e di un terzo al Comuni; 

« Il Consiglio provinciale 

« D e l i b e r a : 
' a) « di chiedere al R. Governo che per 

l'anno 1894 sìa determinato il riparto della 
spesa pegli esposti in ragione di due terzi alla 
Provincia e di un terzo ai Comuni; ritenuto 
escluso da questo riparto il Comune di Pado­
va, ohe provvede per gli esposti ad esso ap­
partenenti colle rendite dell' Istituto ; 

6) «Ohe il riparto delia quota comples­
siva spettante ai Comuni sia eseguito dalla 
Deputazione provinciale sulla base della popo­
lazione di ciascun Comune risultante dall'ul­
timo censimento uitìcìale; 

e) « Ohe sia riservato alla Deputazione 
stessa di stabilire le epoche ed i modi di ver­
samento delle quote dovute dai Comuni me­
desimi. » 

Quest'ordine del giorno ottenne l'unanimità 
nella votazione. 

Si noti però che l'egregio cav. Moron!, de­
putato provinciale, aveva fin da principio di­
chiarato di astenersi dal voto per sue speciali 
considerazioni sull'argomento. 

Promettiamo da parte nostra di ritornare, 
forse domani, su questa qnestlone, che, se­
condo il nostro avviso, non fu trattata al Con­
siglio sotto l'aspetto più grave ohe essa pre­
senta. 

Dopo di ciò il deputato cav, Antonio Scapin 
riferisce sulla autorizzazione alla vendita, di 
beni, siti nei Cojiuni di Carceri e Vighizzolo 
di Este, dei quali rimase deliberataria la pro­
vincia in un'asta tenuta al Tribunale di Este 

Il Consiglio accorda la chiesta autorizza­
zione, 

E si passa all'approvazione dello schema di 
Convenzione da stipularsi colla Società Ita­
liana per le Strade Ferrate Meridionali eser­
cente la Rete Adriatica, e la Società Veneta 
per imprese e costruzioni pubbliche, sulla e-
seouzione dei lavori di ampliamento della Sta­
zione di Montebelluna, in dipendenza dell' in­
nesto della linea Montebelluna-Camposampiero 
e per istabilire i limiti rispettivi di proprietà 
e di manutenzione, 

11 comm, Beggiato, relatore, riferisce su 
questo argomento che, dopo brevi spiegazioni 
date al cav. Tortorini, viene approvalo. 

Cosi pure si approvano senza discussione 
alcuna 1 seguenti tre argomenti portati al­
l'ordine del giorno : 

a) Comunicazione ed approvazione di alcune 
deliberazioni prese dalla Deputazìono Provin­
ciale a termini dell'art. 29 del Regio Decreto 
6 luglio 1890 N. 7036 circa a prelevamenti di 
somme dal fondo di riserva per provvedere 
alla deficienza di diversi articoli del Bilancio 
1892; 

5) Comunicazione ed approvazione di deli­
berazioni colle quali la Deputazione Provin­
ciale provvide alle maggiori spese in confron­
to degli stanziamenti fatti in alcuni articoli del 
Bilancio 1892, contrapponendovi una corri­
spondente economia sulla somma civanzata dal 
fondi di riserva. 

e) Proposte relative al pagamento, colle o-
oónomie del Bilancio 1892, delle maggiori spe­
se risultanti dall' Esercizio stesso. 

Riferisce per ultimo, con dettagliata rela­
zione, l'egregio cav. Turola, deputato, sulla 
proposta di transazione colla Società Veneta 
per imprese e costruzioni pubbliche e Oomp. 
sulle controversie insorte nella liquidazione 
del ponte in ferro sul Brenta a Curtarolo. 

Apprendiamo dalla relazione, questo fatto 
signifleante assai per gli interessi provinciali 
salvaguardati dall' intelligente solerzia del d -
putato Turola, dal presidente Beggiato, non 
ohe dall' UtBcio tecnico provinciale ; la tran­
sazione colia Società Veneta viene fatta sulla 
base di un accordo ulteriore di L. 1700, le 
quali rappresentano una so:nma inferiore a 
quella che si dovrebbe per gli interessi della 
somma già richiesta dalla Società Veneta fin 
da un'epoca anteriore. 

Dopo di ciò il Consiglio passa alla nomina 
di un Deputato supplente in sostituzione del 
rinucniante sig. cav. uff. lag. Giovanni Squar-
cina. 

Riesce eletto il cav. Pietro Dianìn. 
Quindi si viene alla nomina di un rappre­

sentante della Provincia nel consiglio Diret­
tivo del Convitto annesso alla Scuola Nor­
male Superiore Maschile « Aristide Gabelli » 
in sostituzione del cessante sig. comm. conte 
Antonio Emo Gapodiliata. 

Si noti che il comm. Oapodilista non poteva 
per legge essere rieletto. 

Risulta in sua vece nominato il conte comm. 
dine Oittadella-Vigodarzere. 

Per ultimo il Consiglio passa alla nomina 
di uu Membro del Consiglio di Araminiatra-
zione dell'Istituto degli Esposti in sostituzione 
del sorteggiato sig. cav. avv. Luigi Moroni. 

Prima che si voti, l'avv. Moroni dichiara 
ohe egli sarebbe grato al Consiglio so non Io 
si rielegesse a questo posto. 

Nel Consiglio degli Esposti.egli si trova, sol­
tanto assieme a! prof. CervesatoJ, contro una 

maggioranza oho con i suoi delìliorati sui 
acoettaziono degli esposti, grava sempre 
il bilancio dell'Istituto e di conseguenza ijna 
concorso ohe si chiede al Comuni ed alla p J 
vi noia. 

Dopo di ciò il Consiglio Provinciale conj 
prende la itecessUà maggiore di rieloggeisi 
cav. Moroni, che ottiene 31 voti su 32 priB. 
senti - uha scheda bianca. 

Si passa quindi alla seduta segreta. 

Onori f icenza. 
Con R. Decreto 9 Febbraio 1893 il J 

bile sig, Bagliont venne nominato Sindatf 
del Comune di Massanzago pel triennio 1 
corso. 

P e l m o n u m e n t o a V . E . 
1 lettori ricorderanno che, per iniziatii 

della Sawja, fu nominata, tempo fa. unij 
Commissione coli'incarico di studiare 
modo di togliere dalla Loggia de! Vecclin 
Consiglio la stataa dì Vittorio Emanuele 
collocarla in Piazza dei Signori, sovra nij 
decoroso piedistallo. 

La Commissione si rivolse allo scultori] 
Tabacchi - autore della statua - pei chi 
preparasse un modello di piedestallo ; cu' 
che il Tabacchi fece senza ritaido. 

La spesa preventivata pel trasporto toc 
cava alcune migliaia di l ire; ma prima 
ancora che nella spesa, la Commissiom 
incontrò delle dipcoltà nelle Commissiow 
edilizia cittadina, riguardo alla precisa ubi 
cazione del monumento ed alla forma del 
piedestallo. 

Codeste digìcoltà arenarono un poco - a 
cosi dire - le pratiche necessarie al compi 
mento della lodevòlissima impresa. 

Oggi però siamo Uefi di annunciare che 
la Presidenza della Savoja ha ripreso, e vi-
gorosa.nente, la questione, eccitata anche 
da un voto recente dell'Assemblea dei 
Soci. 

La Commissione, eh' era rimasta senza 
Presidente e senza Segretario per le dimis­
sioni dell'avv. Morelli e del dott. Dino Co-
leni, fu completata col cav. Colpi e coi 
l ' ing. Giacinto Turuzza - e già l ' ing. Lu-
pali ebbe una conferenza a Roma coll'ar-
chitetto Camillo Boito nell ' intento di risol­
vere le digìcoltà d'ordine tecnico ed arti­
stico. 

Noi ci lusinghiamo vivamente che, sta 
volta, non si cesserà dall'opera finché il 
trasporto del monumento non sia un fatto 
compiuto. 

L a c o m m e m o r a z i o n e di A, Gabell i a 
benefic io degli o p e r a i de l laniOcio 
M a r c o a , 

Alcuni mesi addietro, rAssoeiazione Samia 
aveva stabilito di commemorare l'illustro ' 
Aristide Gabelli dandone l'incarico a, Paulo J 
Fambri, ed aveva anche stabilito eh© la ooia-1 
memoraziono dovesse farsi a pagamento, per j 
devolverne l'incasso a beneficio degli operai 
del laniflcio Maroon, rimasti senza lavoro. j 

Così si voleva compiere un'opera patriotical 
e di carità insieme. | 

Ma - per varie e plausibili ragioni - il comm.l 
Fambri, dopo aver fatto sperare l'accettazione,^ 
fu costretto a rifiutare l'onorevole incarico, \ 

Allora la Presidenza dell'Associazione si ri--
volse al deputato Luzzatti, il quale accetlól 
definitivamente, promettendo che parlerà sul 
Gabelli nell'aprile prossimo. '' 

Con molta probabilità, la commemorazione : 
avrà luogo in teatro Garibaldi. ! 

Prezzi d'ingresso; L. 1 alla platea e palchi"; 
- Cent. 10 al loggione. 

I 

L ' i l l uminaz ioue de l Ped rocc l i i . < 
Ieri sera la curiosità del pubblico era at-' 

tratta al grandioso ambiente del Caffè Pe-1 
drocchi illuminato col sistema Auer. 1 

La luce produce ottimo elFetto, e le sale ac- ' 
quiatano maggior risalto. ' 

Ohe il sistema poi sia lodabile, non v' haj 
dubbio nemmeno; a vederle anche dal di fuori.j 
la lampade tramandano una luce vivissima,! 
piena e .sempre uguale., | 

Speriamo quindi che come si è fatto, oltro| 
ohe a Pedrocchi, al negozio Ouzzeri, alla Bir-5 
reria Stoppato ed in altri esercizi, il sistema.] 
Aver acquisti diffusione nella nostra città. ' 

Annunciamo per intanto che questa seral 
verrà illuminato, col nuovo sistema, il nego-| 
Zio Dalla Baratta. | 

U n p rocesso I m p o r t a n t e . , 
Ricordano 1 lettori il fatto, mesi or sonoì 

avvenuto, a Cittadella del ferimento di Errai-j 
nia Meneghelll avvenuto ad opera del dott.^ 
Natale Giuriolo, notaio di Arzignano. s 

Oggi il dramma ha il suo epilogo; al nostrOj 
Tribunale si sta facendo allo sventurato notaiOj 
il processo. | 

Presiede il giudice Marani, funge da P. M.; 
l'avv. Maggi: difendono gli avv, Bona ed An-; 
zi; rappresenta la Parto Civile i'a,vvocato W\ 
nati. ,ì 

U n a r i u n i o n e di s t u d e n t i . 1 
Sulla porta dell'Università abbiamo letto uni 

manifestino invitante gli studenti socialisti d'o-j 
gni gradazione ad una riunione per questa sera] 
nella solita Osteria del Coniglio. j 



A p r o p o s i t o d i p r o f l U . 
Ecco, a d i r la v e r i t à , a noi l ' i d e a n o n 
fant, l'effetto c h e fa al K m e t o : d i m o s t r a n o 

piut tos to le r ig i i e de l g i o r n a l e di Via Gi-
g a n t e s s a c e r t e b i zze p icc ine e i n g e n u e , 
che non e n t r a n o affat to neT n o s t r o p r o ­
g r a m m a , 

E p e r c h è s a p p i a m o c h e i Profili Pado­
vani t r o v a n o ne l pubbl ico q u e l l ' a c c o g l i e n z a 
che nùi fin d a p r inc ip io ci a s p e t t a v a m o , 
s i a m o iieii d i a n n u n c i a r e p e r Giovedì u n 
nuovo ed i n t e r e s s a n t e Profilo di p e r s o n a 
conosc iuUss ima . 

S e m b r e r à a n c h e q u e s t a al Veneto u n a 
nuova necroloffia? 

Forse...., l a g g i ù si è avezz i a v e d e r s e m ­
pre bu ie le c o s e di q u a s s ù : è u n a q u e s t i o n e 
d'ottica I 

* ' . 
L a m o g l i e s i v e n d i c a I 
Luigi Do Castello e ra nel 1881 soldato in un 

reggifuonto di fanter ia a Genova. Un di mi­
naccia un super iora e prenda il largo. P e r l ' un 
reato e pe r l ' a l t ro il Tr ibuna le Militare gli in­
flìgge 10 ann i di reolusione. 

Ma Do Castello è in Austr ia , dove vive con­
tento, e beato , assieme ad u n a donna de l l ' im­
pero, unita ad esso coi solo vincolo religioso. 

L 'armonia però dura poco ; fra i coniugi 
cominciano i bisticci. Ed i bisticci cont inuano 
a Padova, dove gli sposi si t ras fer i scom : sol­
tanto l 'a l t ra no t t e la oommedia ha il suo opi-
iogo. 

Il Da Oastello minaccia la consor te ; questa 
fugge di not te t empo a cor re a Pedrocchi s e ­
minuda, 

All ' indomani la povera donna va in Que-
stnra, parla col delegato Topan, racconta le 
Ingiurie o le minacele pati to, di più - imagina 
il lettore - 11 bell 'affare dalla condanna a 10 
mni di reclusione 1.. 

Il slg. Topan non si fa r ipe tere due volte 
1 brutt 'affaro, co r re , a r r e s t a il Do Oastello, 
0 traduce all'ufficio, dove spinte o sponte , 
lopo lunghe re l ioenze, egli confessa. 

Cosi la ga t tabuia l 'aspetta. 
Ohi vendot ta di mogl ie! 

. " . 
A C a n a r e g l o . 
Le prova genera l i dal l 'opera del M, S e r n a -

;ioto hanno avu to luogo ieri sera e proce-
ettflro per bone assa i . 

Il pubblico, chiamato questa sera a dare il 
uo giudizio, può s t a r cer to che t rove rà una 
seouzione sotto ogni aspet to encomiabile. 
No va data la massima lode al maestr i P o -

ed Orefice ed a tu t t i gli a l t r i coilabora-

L e f u r i e d i u n a e v b l v e n d o l a . 
Questa ma t t ina , io Piazza delle Erbe , ac­

adde una del le solite scene r ibu t tan t i , fra 
uè popolane per u n a piccola dift'erenza nei 
rezzo (li un cesto d ' e rba . 
Le duo donne dopo a v e r sfoggiato un v o -
ibi:)tario tu t to propr io , s tavano per veni re 
le mani, ma mercè l ' intervento d ' p n a g u a r -
a municipale , le furio delle due nemiche 

lirono ca lmate . 

JAd un cer to pun to però esse t en t a rono an-
fcra di scagliarsi addosso, ma furono t r a t t e -
lile. 

J . 
[ A r r e s t o . 
Innesta ma t t ina le guardie di ci t tà a r r e s t a ­
lo» a S. Croce cer to De Casali Emanue le 

1 Venezia, a u t o r e 'del furto di due ferri da 
•irarij l 'a l t ro ieri da lui consumato in danno 
fi cantoniere Mastella del t r am a S. Sofla. 

Il De Casali q u e s t a mat t ina s ' e r a recato a 
S, Croce par vendere due secchi di r a m e , di 
per t inenza d 'un al t ro furto. 

*' . 
U n a z u H a a M o n s o l i c c . 
Si ha notizia da Monbelica ohe la mat t ina 

del giorno 20 i duo fratelli Bellueco il loro 
padre o lo zio piire Bellueco, nel sobborgo di 
Vet ta , vicino al paese, vennero a contesa per 
affari di divisione, o eredi tà che fosse. 

Dalle minaecie passati ai fat t i , in breve t r a s ­
se ro lo armi , ferendosi r ec ìp rocamente con 
v e r a ferocia. 

Uno dei rissanti ebbe a quan to si dice, r e ­
cisa la carotide, spaccata la p a r t e inferiore 
della testa e venne por ta to subi to allo Spe ­
dale Civile. 

Si è potuto a r r e s t a r e finora uno di questi 
mariuoli , un al tro è la t i tante . 

Si t eme che il più ferito sia in pericolo di 
vi ta . 

F o r m a g g i o c h e e m i g r a . 
Due di quei formaggi rubat i al pizzicagnolo 

di Via Tndi emigrò a OasaiserHgo: ne scoperse 
le t raccio la Q u e s t u r a , che li seques t rò , rile­
vando da tu t to questo notizia ecoollenti pe r la 
scoper ta dai ladri . 

. " . 
P u b b l i c a z i o n e . 
Nel primo anniversar io della mor t e della no­

bile sig.ra Giovanna Angeloni-Barbiani Pie-
Iropoli, per cura dei nipoti, viene offerta al 
s ignor cav. avv . Paolo Pletropoli la raccolta 
di quan to fu s tampato e detto nel l ' occasiono 
lu t tuosa . 

Noi r innoviamo le nostre condoglianze alla 
famiglia. 

APPENDICE N. 49) 
iel Comune - Giornale <H Padova 

14 MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

DBtLA 

C O N T E S S A D A S H 

ariana nan aveva poi la sua soave fre-
6zza; e ra jmolto rossa in v i s o , una g ra s -
!» US po' v o l g a r e , non e r a insomma ;più 
"loseibile; non por tava guant i , e le sue 
'i aveano p e r d u t o la loro forma a r i s to -
ilica. 

I mio amor proprio soffriva di tu t to quo-
• Ohe sciocchezza, non è ve ro? Io però li 
'VI. li a m a v a s i n c e r a m e n t e , afl'ettuosa-
nte. 

cuore s ' a t t o r n i ò di latebre inesplicabili 
Wslhili a si iandagliare. 
PPeiia potei a lzarmi , volli r ip rendere la mia 
I» a cavallo. 
Pwava t r o v a r e l'obblio e la pace cerca t i in-
» altrove. Affaticando il corpo, c redeva di 
iilere l ' an ima. 

srcorsi i miei siti favoriti , lo mie beile r i -
0 lo mìe secolari .foreste. Andava a m-

^'li piangere in cima alle to r r i , sulle r i -
nostri ruscel l i , . sul la r iva del g ran flu-

'"rmava dei mazzettini di marghe r i t e e 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Dollcllino (lol 15 
NASCITE- - JIa.5clii N. ì • Femmine N. I>. 
MOIITI. - Pjz'/icoloUo Miiria dì Giacomo anni 1. 
Murcon Anlonii) ili Augusio [giorni 8 . 
MogKÌorato Giiistiipc fu Komenico anni 84 vettur. ved. 
Docziiato Giatìvra di Domenico armi 2 1 casalinga con­

iugala. 
Batiian Giuseppe fu Giovanni anni 19 ginnasta celibe, 
Troian Antonio In Giovanni anni GÌ scrivano celibe. 
lìeilega Vincenza fu Harlolomeo anni 5 8 industrianti! 

nulàle. 
Zanetti Pietro fu Giacomo anni 79 villico vedovo, 
2 bambini del P. L. di Padova. 
Forilea Agata dì A;;oslino anni 20 viliica nubile di Vi-

jjonza. 
Bollettino del 16 

NASCITE. - Mascbl N. 0 - Fommine N. ( . 
MORTI. - Carletto Mario J ì Luigi giorni 12 . 
Agnoletlo Santa di Isidoro mesi I giorni 18. 

di Padova, 
nollcltinu ilei n 

NASCITE. - .^lascili N. 2 - femmine N. I . 
MORTI. - Trevisan IJon Caterina fu Antonio anni 7 9 

ricoverala vedova. 
]3eccaro Zofzan Franeesea la Giuseppe anni G-i villica. 
Itavazzolo Oreste di Giovanni anni t . dì Padova. 

BOLÌJETTINO 
delle pnbblicazioni matrimoaiali 

dei 19 F e b b r a i o 1 8 9 3 

Prime imbbliaazioni 
Da Ponte Giuseppe di Domenico, pizzica­

gnolo, con Mambrin Maria di Lodovico , ca­
sal inga, 

Nasca t to Angelo fu Francesco , inserv iente 
con Bezolo Maria di Antonio domestica. 

Pinzi Salvador Vita fu Samuel I sach , ira-
piegato priviate con Jaral i E n r i c h e t t a fu Moisà 
Leone casalinga. 

Devozione Giuseppe di Drigo capo condut to re 
fer roviar io , con Dal Castel T e r e s a di Pie t ro 
domest ica . 

Bromhr iu Sante di 'Antonio ma n ov ra t o r e fer­
roviario con Mastella Romana di Giuseppe ca­
salinga. 

Tolinazzo Gianiaria di Benedet to contadino 

di genziana, seduta nelle pra te r ie , e la stessa 
idea mi segui; dapper tut to le lagr ime, dapper­
tu t to 1' abbandono. 

CAPITOLO XX 

N o j a 

Un giorno Wilfrid mi accompagnò solo e 
andammo fino a Ribeauviilè; lasciando la no­
s t r a gente e i nostri cavalli in ci t tà , salimmo 
verso il castello. 

Silenziosa e t r is te mi appoggiava al suo brac­
cio. Le lagrime mi cadevano u n a ad una len­
t a m e n t e ; osse mi facevano o r r ib i lmen te sof­
frire. , 

Wilfrid si fermò e tu t to ad un t r a t t o , con-
duoendomi verso un pino, il di cui flttto fo ­
gliame ci offriva del l 'ombra, mi fece sedere e 
si pose a me vicino. 

Obbedii macohinalraeuta, senza ave re la co­
scienza di quello ohe avveniva. 

Mi prese la m a n o , la bac iò , e poi sparpa­
gliando, in un modo pieno di tenerezza e di 
cast i tà , i ricci dei miei eapeili , asciugò le mie 
umide guancie , e guardandomi fissa per qua l ­
che minuto [parve corcasse cosa far poteva 
per consolare quel dolore si vero e t an to d i ­
spe ra to . 

— Odilia, mi diss'egli alla fine, voi non mi 
a m a t e dunque più? 

— Wilf r id! risposi con ar ia di r improvero , 
— No, voi n o n mi amate più, perchè non 

godo più la vos t ra fiducia, pe rcbè non sono 
per voi più che uno est raneo, dinanzi al qua-

con Franceschi Giuseppina di Francesco, v i l ­
lica. Tut t i di Padova . 

Visentin Giuseppe fu Marco Antonio com­
merciante di Padova con Nerabro Pa lmi ra di 
Antonia casalinga di Milano. 

Lavedtni Gae tano fu Davide eserc i tan te di 
Soinmacampagna con Stocco Piorinda di F o r ­
tunato cas i l lnga di S. Martin di Lupar i . 

Dal Fabbro P ie t ro fu Oiov. Bat ta possidente 
di Legnano con Scapin Rosalia dì Pio casa­
linga di Schio . 

Sovrano Amedeo fu Antonio, impiegato di 
Padova con Dall'Aglio Erminia di Luigi, ag ia ta 
di P a r m a . 

IVei p r i m o a n u i v e r s à r i o d e l l a m o r t e 
d i G i o v a n n a P l e t r o p o l i n a t a a o b . A n -
g e l o n l B a r b i a n i . 

T o r n a n o oggi "1 nostro pensiero lo dolo 
formule dedicate alla donna ideale delia Bibbia: 

« In lei ripose ogni sua compiacenza il cuore 
del mar i to ad olla diede a lui del bone in o-
gni ora della vi ta . 

« Madre ammiranda , degna dalla memor ia 
dei buoni » . 

E sposa e madre Impareggiabile fu la s i­
gnora Oiovanna PietropoH; spir i to candido 
e geniale, apor to alle gentilezze più squisi te 
del sen t imea to . 

Cosi El la v ivrà nella « memoria dai buoni » ; 
cosi Ella so r r ide rà perennemente a' suoi di­
letti, che , t r a le lagrime d ' u n dolore sacro , 
a Lei gua rdano desiosi, come alla luce d' una 
promessa immor ta l e . 

22 Febbraio 1893. 

FAMIGLIA M .0 . 

Alla E g r e g i a e C o l t i s s i m a C o n t e s s a Siena 
PietropoU cananeo, • n e l l ' a n n i v e r s a r i o de l ­
l ' a m a t i s s i m a e v e n e r a t a s u a M a d r e . 

Un sepolcro a vedersi 6 troppo dura 
E terribile cosa a clii non erede ; 
Ma alla vita immortal, die s'infutura. 
La sua luce divina apre la Fede, 

Dell'avvenir la forniidata, oscura 
Pftgìna disvelare ella concede; 
Fi lit ove line lia la mortai natura 
Fa l'alma n:istra della eterna eredo. 

Vive'ia Madre tua, vive nei cielo. 
Della gloria di Dio compagna eletta, 
Se qui deposa il suo corporeo velo. 

Tergi il tuo pianto, spargi pur di fiorì 
La tomba supplicala: Ella ci aspetta 
Felicemente fra i beati cori 

.Ticoto BEIVNMIDI. 

Filippo Oav. Errerà, Ingegnere Capo a 
Belluno, per dodici anni nostro conci t tadino, 
ha perduto 11 suo 

A I , D O " 
se t tenne. E r a un amor di fanciullo, bello, af-
fettuosissimo, d ' in te l l igenza viva, scinti l lanta, 
mai s tanca. Sono appena dieci giorni geni tor i , 
fratelli, parenti ed amici numerosi se ne di­
sputavano a g a r a baci, giocondità ed arguzie ; 
lo guardavano e si gua rdavano come a v v i e n e 
di tesoro invidiato: da due giorni la t e r r a ine­
sorabile lo r i copre . 

Padre , madre , fratelli infelìeissirai, qua l e 
s t rappo quale vuoto per l ' a n i m a vostra I 
Questo vi conforti , ohe la vostra sc iagura 
fece gemere molt i , ohe udii più d' uno gr ida­
re a l t amente colla voce soITocata dal dolore, 
e che moltissimi mi si uniscono per deposi­
tare con una lagrima un flore su quelle zolle 
spietate rese oggi itidimanticabili e sacre , In 
quanto r icoprono una splendida promessa c ru ­
damente d i s t ru t t a . B . A . 

Padova, Martelli, 21 Febbraio 93. 

Corriere JelFArfe 
TEATRO GARIBALDI 

le chiudete il vostro cuore e il vostro pen­
siero. 

— Oh I risposi nascondendo il capo nel le 
mani, io non osol 

= Voi non o s a t e , voi mi temete, non p o ­
tete dirmi perchè soffrite. E l ' ignoro io forse , 
non l 'ho già dimenticato? 

=» Wilfrid, Wilfrid I voi non lo sapate; oh , 
non dita che lo sapete . 

— Io Ip so, Odilia, proseguì con acconto di 
ineffabile mal inconia . So ohe siete en t r a t a in 
una via di colpe e di pericoli; so che ave te 
t rovato una par te della vostra vita troppo a -
mara , e os t ina tamente na cerca te un ' a l t r a ; so 
che chiedete la felicità su questa t e r ra , dove 
si è ben for tunat i se si t r o v a ' l a pacò. S o c h e 
il vostro animo inquieto , il cuor vostro a p ­
passionato, la vos t r a Immaginazione senza li­
miti , esigano gii sconvolgimenti , le emozioni, 
le ardent i gioie.. 

Ignoro però, Odilia, se siate colpevole, mi 
r icordo sol tanto ohe siete infelice, e vi offro 
il mio braccio, e vi dico: appoggiatevi a me 
senza paura ; appoggiatevi al fratello vos t ro , 
al vost ro amico . 

Io singhiozzava dà spezzarmi il pet to. 
—Obi cont inuò, s tr ingendomi fortemente con­

t ro lui, oh I se avessi potuto prevedere , q u e ­
sto destino non sarebbe s ta to il vost ro . Avre i 
parlato a mio zio, a voi, e tut t i e due mi a -
vreste ascol ta to; avre i t rova to in voi quello 
che un a l t ro non ha saputo far nascere . Vi 
avrei t an to a m a t a ! . . . Non avres t e pensato a 
oereara al t rove quello ohe vi avrei prodigato 
con u n a gioja sì g r ande ! 

{Continua 

Un pienone al Garibaldi per il Duoìiino. 
E piacque la produzione i sono applaudi t i in 

assa la s ignor ina Palombi, un duellino pieno 
di grazia , e 1' a l t ra intell igonte ar t i s ta , la si­
g n o r a Romano . 

Urbano poi - il p rece t t e rò - sa far r idere i 
pubblldo. 

Questo ò, per lui il massimo elogio. 

« F a l s t a H B a V e n e z i a 
É ormai accer ta to ohe 1' ul t imo capolavoro 

di Giuseppa Tord i sa rà rappresen ta to noi 
prossimo maggio anche a Venezia. Appunto 
per ciò la Sooielà propr ie ta r ia della « Fenice » 
è convocata in Assemblea genera le per pos­
domani , venerdì . 

SPETTAGOLITJEE GIORNO 

T e a t r o V e r d i . ~ Si rappresenta 1' opera 
in duo atti del maes t ro Sernagiotu 

CANAREaiO 
o r e 8 1|2. 

T e a t r o G a r i b a l d i . = Là Compagnia i ta­
liana di Operette comiche di Crescenzio Pa ­
lombi, questa sera rappresenta 

te Campane di Corneville 

S C I A R A D A 

Canta il primiero, cauta il secondo 
E fa 1' intiero cantare il mondo, 

! della Sciarada precedente 
MATlRB-PIllRLa 

N B U O N C O N S I G L I O ~ Duran te l ' in­
verno tu t t e le alterazioni della pelle: scre­
polature, rughe, tagli, geloni, rosette, sono 
oau.sate dall ' a r ia fredda ed umida. Par ev i ­

ta re tali inconvenienti si deve sempre usare 
nella cura delle mani a del viso la CREMA 
SIMON, la POLVERE DI RISO SIMON ed il 
SAPONE SIMON. 

Questi prodot t i , deliziosamente profumati , 
comunicano alla pelle un odore delicato e le 
danno forza, moHMdezza e un vellutato ve­
r a m e n t e meraviglioso. 

Ev i t a re le numerosa contrafl'azioni esigendo 
la firma / . SIMON 13 rue Grange Balenare 
PARIS. 

In vendita presso tu t t e le buone farmaoie, 
ipropiimerie, mercerie, e basars del mondo 
u t e ro . 

L e più spiccate personal i tà de l l a s c i enza 
m e d i c a riconoscono l 'eccellenza e le propr ie tà 
del l 'EMUi^SlONE S C O T T , , 

{'Guardarsi dallo falsiflcazioai o soatituzioni/ 
L'Olio di l'egato di Merluzzo, emulsionato con ̂ ì ipo-

fosfltì, elio proparano ì signori Scott o Bowno di New-
Yorlt, ha trovato ottima applicaziong nella pratica, pcrcM 
è rosa eoe! più laoilo la digostioao di qnol riniodio oleoso 
agli stoaiacbi fiacchi e intolleranti. 

Coli'aggiunta degli ipofosllti, qaol proparato ai rendo 
ancora maggiormonto utile nella cura dolla scrofolosi, del 
liafatìsnio o dolla iaipcrfotla consolidazione dolio ossa noi 
bambini e fanciulli, i quali lo assimilano assai faoiraonto. 

Doti, cav, ISALACHIA M CMSTOflRIS 
3t Membro Cons, San. di Milano 

Nostre informazioni 
S e c o n d o n o t i z i e , s u l l e q u a l i n o n 

p o s s i a m o a m m e t t e r e a l c u n d u b b i o , l ' o r ­

d i n e d e l g i o r n o v o t a t o n e l l ' u l t i m a s u a 

A s s e m b l e a d a l l ' A s s o c i a z i o n e d e l l a s t a m -

p a , i n o r d i n e a q u a n t o s c r i s s e l ' o n o r . 

B o n u ' h i , h a p r o d o t t o i n c e r t e r e g i o n i 

u n a i m p r e s s i o n e f o r t i s s i m a . 

* 
S a p p i a m o c h e si v a s e m p r e p i ù a o -

c e n t u a n o , a n c h e i n a l c u n i c i r c o l i , o h e 

s i m o s t r a r o n o s i n o r a f a v o r e v o l i a l m i ­

n i s t e r o , u n a c o r r e n t e d i v i v i s s i m a o p ­

p o s i z i o n e a l s u o i n d i r i z z o finanziario, 

il q u a l e c o n s i s t e n e l l ' a , ' g r a v a r e i c o n ­

t r i b u e n t i , e n e l l ' i n t r o d u r r e a l l a c h e t i ­

c h e l l a n u o v e t a s s e s e n z a i l c o n t r o l l o d e l 

P a r l a m e n t o . 

S i p a r l a d ì p r o s s i m e r i u n i o n i p e r 

p r o t e s t a r e c o n t r o u n s i s t e m a , c h e s a ­

r e b b e u n a s f a c c i a t a . v i o l a z i o n e d e l l o 

s p i r i t o e d e l l a l e t t e r a d e l l e i s t i t u z i o n i . 

Q u e s t o m o v i m e n t o s e m b r a s p e c i a l ­

m e n t e p r o v o c a t o d a l l ' i d e a d e l m i n i s t e r o 

d i a p p r o f i t t a r e d e l l a l e g g o d i r e c l u t a ­

m e n t o p e r i n t r o d u r r e u n a t u s s a m i l i t a r e 

a c a r i c o d e i c o s c r i t t i a s s e g n a t i d a i 

C o n s i g l i d i l e v a a l l a c a t e g o r i a d i r i ­

s e r v a . 

C o n 

F u n e r a l i D e Z e r b i 

ROMA, 22, oro 8 a. 
iómniovenli<3imi r i u s c i r o n o i funeral i di 

De Zerb i , 
11 figlio d e s o l a t o ha v o l u t o segu i re la 

b a r a . 
S p e s s o egli e s c l a m a v a : « Gl ' in fami h a n n o 

a s sa s s ina lo mio p a d r e » . 
Ass i s t evano al la c e r i m o n i a molt i depu­

t a t i e s ena to r i , fra 1 qua l i Cavali t t o , P e -
razzi , Sp rov ie r i , Uud in ì , B i a n c h e r i , Nico-

t e r a . Di S a n D o n a t o , GappoUi, G o m a n l i n i 
A r b i b e mol t i a l t r i . 

Ucggovano i c o r d o n i : a d e s t r a Z a n a r -
del l i , Casal i , C h i m i r r i , S a r a c c o ; a s i n i s t r a 
Gi^avina, Del ia S o m a g l i a , D e Murl inq o Se ­
rena . 

Un but t i tg l ione di t r u p p a con m u s i c a e 
b a n d i e r a r e n d e v a gli onor i mi l i t a r i . 

C o r o n e s p l e n d i d e . 

C o i i v e n / i o n i m a r i t t i m e 
(S) ROMA, 22, ore 9,i0 a. 
Tie'polo, T r e v e s , Di Brogl io e a l t r i 4 5 

d e p u l a t i de l le regioni a d r i a t i c h e , p r e s e n t a ­
r o n o vari e m e n d a m e n t i al le Convenz ion i 
m a r i t t i m o , p e r s t a b i l i r e u n viaggio se t t i ' 
m a n a l e fra P a l e r m o e Venezia t o c c a n d o 
q u a s i t i i l t i i por t i d e l l ' A d i i a t i c o ; i n o l t r o 
un viaggio s e t t i m a n a l e Voncz ia -Tr i e s t c -Ro-
vigno Z a r a S p a l a t o - A n c o n a e al t r i paes i do l -
rÀd i ' i a t i co ; infine a n t i c i p a n d o la i sc r i z ione 
nel b i lanc io de l le spese r e l a t i ve al la l i nea 
V o n e z i a - l ì o m b i j . 

A r r e s t i d i a n a r c h i c i 
(,S) ROMA, 22 , oro 10.3?3 a. 

V e n n e r o Operat i sei a r r e s t i por la b o m b a , 
l'atta s c o p p i a r e l ' a l t r a sera p resso casa F e r ­
ri. P r e s s o gli a r r e s t a t i si t r o v a r o n o b o m b e 
eguali a que l l e l anc ln le negli u l t imi t e m p i . 

Gli a r r e s t a t i sono a n i u c h i c i . 
La q u e s t u r a si rifiuta di d a r n e i n o m i . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

S3 Febbraio 1893 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o w a 

Tempo medio di P a d o r a o re 12 m. 13 s. 30 
Tempo medio di Roma ore 12 m. l e s . 5 7 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite al l ' altezsia di m e t r i n dal suolo a dì 

met r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

21 febbraio 

Barometro a 0 ' - mil . 
T e r m o m e t r o cent igr . 
Tensione de! yap . acq . 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del van to . 
Velocità chil . o r a r , del 

vento 
•Stato del cielo . , 

Ore 
9 a n t . 

752 0 
+ 5-.5 

G.6 
9^ 
N 

7 
eop. 

Ore Ora i 3pom. 9pom. 1 
751,5 743.2 
-f 7,5 -I-6-.G 

6,9 7,0 
H9 95 

NNE ENE 

3 18 
eop. piov 

Dalle 9 a n t . del 21 alle 9 a n t . del 22 
T e m p e r a t u r a massima = -t- 7. '8 

» minima = -f i.-9 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 an t . allo 9 pom. del 31 mill. 6.4 
dalle 9 pom. del 21 alla 9 ant . dal 22 mill. 14.9 

F . BiSLTBAME Direttore 
F . SAOOHKTTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

30 Aprile corr. anno 
Grande ed iffavocabile Estrazione dwUa < 

- Lotteria Itaio-Americana •= 
(Leggo 28 aiuffno 189.8 N. 314 

0 K, D, 12 l,ugllo )8»S) 

33.605 Premi 
DA LIRE 

300000 100000 imm 
5 . 0 0 0 - 1 . 0 0 0 e m i n o r i 

di Italiane Lire i . ^ i - O I I ^ U U I J 
tutti pagabili pvontamenlo in eoìitanti senza 
alcuna l'itenuta per tasse od altro, ai possono 
vinceva acquistando biglietti della grande Lot­
teria Italo-Americana elio contano 

U n a s o l a L i r a c a d u i i n o 

t®" Doni ai com-praiori di biaHe.l/i "C-l 
I compratori di bifflietti da Un Numero, del 

eosto di Una Lira ricevono all'atto deU'aequiato : 
Una aplenclida ei-omolitografia e Lo speccliio 
della verità (Storia illuBtrata). 

I compratori di biglietti da Cinque e Dieci 
Numejì del costo di Cinque e Dieci Lire rice­
vono sempre all'atto dall'acquiato i doni accor-
drti ai compratori da un Numero, più una fo-
totipift, grande formato 58-(ì0, rappresentante 
In grandezza naturale l'artistico busto CiUSTO-
FORO C0L0MI30 che viene dato in doijo ai 
compratori di Cento Numeri. 

Ija vend i t a dei b ì„ l ieUi ò aper ta presau 

FRATELLI CASARETO DI FR. 
t r a . i l„i,il»lii lul ISliS) 

Via Carlo Felice, io, Genova 
ed ai prinoipatt Bano Meri e Cambio-

Valute nel Regno 
P e r le r ich ies ta infcr ior i a 100 N u m o r 

agg iungere cen t . SO pe r le spe se d ' i nv io 
ei b igl ie t t i 0 dui lioni in p i ego r a c c o 

innnda to . 
I Bol le t t in i ufficiali del le Est raz ioni 

v e r r a n n o s e m p r e d i s t r ibu i t i « g r a t i s . e 
spedi t i f ranchi in t u t t o il m o n d o . 

Abbonamento all' Amministrazione 

Lire 16 annue 
s i r i s p a i - t n i a n o 2 L i r e d a l c o m p e r . i r -
l o flio n a l m e n t e . 

O H A R I F E R a O V I A B I 
(Vedi IV- pagina) 



FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

I Via Brotelto, .'io 
FornUovl di S. M. li R e d* I t a l i a 

I — — 

t e - I soli Che n e possegflono il vevo o nenui i io p roces so "Cs 
Medaglie d'oro o gran diploma allo Esposizioni di Vienna 1878, Venezia I8ir,, Filadelfia 1816, Sjdney 1880, 

Melbourne 1881, Milano 1881, Nlzia 1883, Torino I88S, Anversa 1888 e molto altte ricompense. 
U L T I M E RIOOIV8PEN8E OTTEIMUTE 

Gran diploma d'onore all'iSspoBizIono di Londra 1888 « Pnlormp 1852 
Medaglia d' oro all' Esposizione di Barcellona 188S e Parigi Ì889 

Medaji l ia d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r l o a n a , G e n o v a 1 8 9 2 
Medag l i a d ' o ro da l Min i s t e ro d ' A g r i e o l t u r a e C o m m e r c i o 

MjtSSIMB ONORlPiCBNZB 

dallo ; 

Ficilita la dì̂ ebtiono, impediaoe l'irritaziono dflì nervi ed eccita in modo metavigUoso l'appetito. 
L' r.aecoraandito por chi soffro ^ febbri Intormittoati e vermi, od h sorpren̂ onto contro quei malessere prodotto 
spleen patom t d animo, nonclìò il mal di stomaco o dì capo causato da cattiva digestione o debolezza. 

Molli accroditali niodiii prcloriscono gill da tanto tempo l'uso dei FERNET~BRANCA ad altri amari soliti a 
prondiTSi in cist ài stmiJi ireomodi. 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prendo mescolato coli'acqna, col seltz coi vino e col caffè. 
Viaf lo ia tor i pel V e n e t o siflo. L u l o l Do P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 

Prezzo bottiglia (irande L. 4 =• piccola L. 2 . 
OUAEDABSl B A L I E INNUMEREVOLI 00NTRAF U A Z I 0 N I 

E s ì g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la ( I rma trasversali!! F R A T E L L I KUANCA & G-

FIOR U __ _ I P remia ta IFonte acidula-Fera'UjiiBìKisa di t 

ÀzzodìNozzE G:^Lte]NrTl isrG i 
Per imbellire la Oarnailone. t IN VALLE PEiO NEL TRENTINO , l 

I Ricca di feT?o e gaz earbonic^, la preferita delle Acque da tavola, unica consigliata J. 
* dei Mediai pe*; ìa cu» a doraloiUo. ^ , | 
^ DIREZIONB m BEBSCIA, BaEsa del Duomo, Palazzo Bo-vilacque,— B. GIONA *• 

Onde far rhplciKlcre il vÌ^o ni nfTn&cinante bèt ' 
iezza, G -per flore alle nisni, alle --piilìp, ed ìrtla 
kàsc i a s^idndore abbntjliartte, usate il Fior di 
Mazzo di iiQtze, cHé ìHiparte e conimiica la dtli-
tiopa. f r^ ranza e delicMfe tmte ilei [•ì'̂ 'ho e della 
MS^ E un liquiclo ìsionicD e hltos» ]' wn?-! 
ifivaV al inondo \>FV preservarti '" ''i.i(»"ire la 
bellezza della poveiUììL 
a Si vendt? cì^atuttì i FariiiiHÌsti liii;!ehi e princijisll^r'ra 
Bimieriot'amjccfiìeri. Fithbwoairi hot.cìn iii& uè 
•àsMjthamOton Uoiv, W-^' • f f Ì'.I'ILN U, V.. VnrK. 

TlGilFIilliaF.SACfflil'M-Pifiì, 
I=*SICH[E 

OVANNI F 
S O N E T T I 

Padova — m-lC — 1892 

Lire 3 

ATI 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESilVII IT CENTESIÌVII 
PLR 

Olirti PAROLA 
PER 

OGKI PAllOLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

A v e t s a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'.'ìffìttare? 

Avole danaro da co l lecare o da m u t u a r e ? 
Avete case , fondi moMli da veudere? 
Avete imprese o indus t r i e da v coomandare? 

incorrete alla Fiibblicità Economica 

È liiiiìtrio ]iresejitarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo tlell'inserzione. 

CINQUI! CENTESIMI PER PAROLA (mìiiirao di Cinquanta Contesimi) 

\ 

PÀ&ÀMFNTQ ANTICIPATO 
Rivdlpiersi diruttamonto al Oioniale di Padova l i Comt ino 

18Q3 
PUBBLICAZIONI 

DELr.A 
P r e m i a t a T l p o g r a l l a E d i i r i c e 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

CD 

RrfaaacUig^ìg'Bigqi 

"IL, ^ 

D'OLIO PURO DI 

KGàTO m iSI-LUZZO 
co» c''"--'";5 

ED IPGFOSFITl DI CALCE E SODA 

T r e To l t e p i ù effloaoe 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m -
Xjlicie s e n z a n e s s u n o d e i 
.juol I n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

B 
CD 

I—' -

PadOTa-Verona -Mi lano 

'.»mn. 7,40 a. 
air. 9,48 » 
omn. 1,33 p. 
'Hret 3,30:» 
>mn. 7,50 » 
.?o. 12,12 a 

Il Ministero deirintenio con BUA 
I cision» 16 iBgSo 1890, sentito il 
] Arere di massima del Consiglio 
-'iiperiore di Sanità, permette la 
1 ndita dell'JSmuWone Soott. 

Dilli •«laoiioti U fiailii l»ilil»i liflt i 
ptiFNntt ii\ Oklatil Riitl a liwir 9 

S) VENDE IH TUTTE LE FARHAUIE. Il 

/ A CnklM A hJIDIII A A n n a D ' A m i c o dà tutu i giorni 
L n OUlynn IVIuULn consulti nei suo Gabinetto m agnetìco 

€011 ssistoiija di due disUiui ilutiori. 
I aconsulti della SonnairibuUi, oltre che i continui atlcptati di i icirc-

scenz a por guarigioni felicissime ottenuto conl'orraano sempre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Oittà necessita clie per lettera siano dieliiarati i prii.cipali sintomi della 
malattia o nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efllcace per 
curarsi. --= Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per Taglia 
postalo 0 con raccomandata, jier l'Italia lire 5,20 e per P estero lire B,25 
-" Dirigere lo lettere al prof PIETRO D'AMtOO, via S. Felice numero 14 
Bologna (Italia). 

CD 

ir-" 
o 

crq 
!—' -
G) 

Nella nostra 'Pipoffrafìa si assume 
qualunque lavoro a prezzi di tutta 
convenienza. 

13 F e b b r a i o 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 13 F e b b r a i o 18031 

Reie Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,47 a. 4,35 a. 
» 4,28 » 5,15» 

misto 6,25 » 8, 2 » 
Otrm. 7,59 » 9,15» 
s ., 9,44» 11,— » 

dirètto IjH'p. l,50p. 
accel. 1,21 » 2,30 » 
mista 3^35 » 5,10» 
dirotto 5,49» 6,35» 
omn. 8, 1 » 9,15» 
accel. 9,23 » 10;i5 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4(15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 , = » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 6 » 
diretto 2,25 p. 
» 2,50» 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

dirotto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
J ,18p. 
3, 4» 
3,25» 
5,35 » 
7,40» 

11,21» 
12, 7» 

10.20 a. 
11,17^ 
4,20 p. 
4,52 » 

10,.'iO » 
1,47 a 

6,20 p. 
2,35» 

11. B» 
7,50» 
f.VfJr. 
6.30 a. 

iVl i lano-Verona-Padova 

acc. 6,15ai]0,::5a.! 1,13 p. 
pis to daVer. 
omn. 9,55 a 
[dir. 12,50p 
omn. 
dir. 11,25 p 

6,40 
3, 8 p . 
4 ,= » 
5,10 a. 
2,16 a. 

10,50 a. 
7,50 p, 
5,46 p. 
7,48» 
3,44 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

' omn. 6,38 a. 
misto 7,56 » 
aooel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,66 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,60 f. ROT. 
2,6-5 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. RoT. 

, 1,60» 

M e s t r e - U d i n e 

tiretto 5,15 a. 
jmn. 5,43 » 
ilisto 7,59 » 
imn . 11, 5 » 
tiretto 2,25p. 
uisto 5,12» 

» 6,30 » 
"fin. M,33 » 

7,35. 
10, 5» 
8,50 t 'J 'rev. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 (. Trev. 

ir,30 » 
2,26 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 

da Rav. 6,16» 
misto 1 9,=. » 
dirotto 10',35 » 
daRovig3,45p. 
accel. 6,05 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 
7,23» 
9,21 -. 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTréVilO,60 » 
direttoll',15 » 
omn. l,10p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 7,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
• tl,36 » 
11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Mon&elice-Legnago 

orna, 
omo. 

7,—a. 
3.5-^ r, 
% 4 5 ' 

8,10 a.f.JLeg. 
5,25p. 
8,40 » 

Legnaf lo-Monsel icc 

.t'.eìiSroO-a!; 

'5:011, "I.DO SÌ, 
Uiî to 1.2D 0. 
•. - , • • , , " . " 1 5 , . . 

nlobo l l ima 
6.60 a. 
3.49 p. 
8.18 ti. 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a, 
11,40 .. 
9.29 p. 

M o n t e b e l l u n a - n e l l n n o 
omn. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 0. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

misto 
P a d o v a - V e n e z i a 

" ?'-a 6,30 a. 
10, 6 » 
1,30 p. 

(1) 3,24 » 
. 6,30 » 

12,36 p. 
4,«= » 
4,15 » 

__ V e n e z i a - P a d o v a 
misto 

(2) 

0,.22a. 
9,20 » 

12,46 p. 
4,20» 
4,44» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

(1) Filo a Dolo (FestiTO) 
(2) Da Bolo (FcstiTo) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 5,35 a. 7,26 a. 
misto 8,51 » 10,45 » 
» 1,38 p. 3,41 p. 

omn. 6.40» 8,32 f. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 6, 5a . | 7,50 s. 
misto. 9,19» ì l i , 5» 

» 2,19 p. 4,10 p. 
omn. 7,13 » 9, 4» 

P a d o v a B a g n o ! 
misto- 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48 a. 
3, 8 p. 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7 ,= a. 

» 11,10 » 
» 3,32 p. 

8,38 a. 
12,48p. 
5,10» 

T re v i so -V icenza 
miste 1739 a'. Ti'iifaT 

» 8,29» 11,11 » 
omn. 1,32 p.l 3.44 p. 

» fi,S2 » I 8,36 » 

Viceny.tt-Trevlso 
ontìi. 5,50 a. 
iui.sto 9, 6 » 

» 1,54 p. 
sum. 7, 9 » 

7,.53a. 
11,36» 
4,28 p. 
9,16» 

V l t t o r lo -Coneg l i ano 
omn. 
misto 

6,22 a.-
8,46» 

omn. 12,=m. 12,26 p, 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,25 » 7,53 » 

6,48 a. 
9,13» 

Conegl iano-Vi t to r io 
omn. 7,L0'a. 
misto U , = » 

» 1, 5 p . 
omu. 3,55 » 

• , 8,45» 

8,la a. 
11,32 » 
1,87 n. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P l o v o 
misto 7,10 a. 
» li!,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 P 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
îstO 8,33 a. 

l,33p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 6» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 5,=.a.j 6,34 a, 
misto 11,10 . 12,i50p. 
» 6. r '-7,56 » 

MonteboHuna-Padoval 
misto 
omn. 
mi.'̂ to 

7, 7a.^ 8,43 a. 
4, 4 p. 5,37 p 
a.33» ilO.lO» 

GÒLLEGIO FRICICER 
| S n c c c s s o r e B i b e r o - S c h l i i l l i , S c b i n z n a c h | 

(ARGOVIA - SVIZZERA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle .scienze tecniche 
I e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per refeienze rivolgersi al signoi C e s a r e Mol lnar i , Valenza 1 

I p . Bassignaiia, ed a! Direttole. 

F O N T I RABBI 
iMrasiione e Depositi Pass®!! F r a m c e s a s é 

DA VSiRONA 

Aciiua Acidula Ferruginosa la miglioro in Europa appoggiiit;» 

da tutti i Medici 

9S' 

f^oeirfà d'Assicvrazionimvtue a qvola fìksa contro 4 éanni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e MORTALITÀ, del B E S T I A M E , 
autoriziata dal R.Oov rno, basandosi sullo splendido esito otte­
nute lo scorso annocoel' aver pagato, in via di anticipazione,, 

tutti i suoi numerosi sinistri al 100 \ — intende quest'anno di' 
sillargare maggiormenet la sfera Aetla sua Azienda; 'motivoper 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intetli-
dente lìaiìjiresenlante, al quale verrà corrisposto una lauta prev-

• «igiene e stipendio mensile, purcliè disponga M piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Strolgersi atta sede della Società in Cremona. 
li Direltore Generale O. ROZZI 

LA P E R S E V E R A N Z A 
B >l '111 il> 3 i iiriiii .il iiuliiilii I . , . ) i Il 11 Mila 0 

Politico Scientifico Letterario-Artìsiico Commerciale igrario, ecc. 
E uno dei più diffusi eri importanti giornali d'Italia, di grandissirnò 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegraflche e di iuformazloni 
proprie. 

l '^BBON/SiENTO costa soltanto: 
L. 1 8 -=" all'anno in Milano (a domicilio" ; 
» 2 2 "= id. franco nel Regno 
» 4 0 = . id. Id. all' Estero 

, Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal l" che dal 16 i ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 11» cent. al.'Estero.) 
Abbonandosi al Giornale si può avere con sòie L. 3 . 6 0 (franco nel 

Regno), In IUORO di h. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a del le Legg i , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e K i r c o l a r l , g o v e r n a t i v e , uu vohime dj oltre.lOOO pa­
gine che SI pubblici! oRi'i anno. 

a RÀ TJS ManiJest i e N u m e r i di Sagg io , 
Domande e Vaglia all' ufflcio della Perseverama in Milano. 

Tutti \ffli Wflài Postali rtoevono gli abbonamenti. 

PaJova 1893 — Premiata Tipografia Sacclielto 

LE f l i l MITI MA EFPIOAOI. 

"̂  f ilLOLE • 
HOK OOHTEKBOKO MINEMM. 

"̂  f ilLOLE • 
BIMBDIO SICUSO E SENZA SBUALE, 

FPeaMIVE AJlOPEEAfE (lON rAHTAGQlO. 

DI A, mwm PEE PIO DI 40 ,AMI . 

BAMBE ALLE IMITAZIOlilI. 

•ODHl SCàTOU POSTA l à FIRMA 

H.||||ilPTg'à|J|| ff. Róberts ̂  Co. 

aìU l A B «caUMt l A Jili,. 114, AIÓM BM; AM, BI,J!1M 
n&i CilM. C US, i3.,d,il,. UU, Foî ; IpMtL'lX 

BiDu. IX, niT. UcL -01, Mr. Ball».-M, Mr. O I M S . DA. V\ 1 
U. OL OuaL -DM, OL OuTocK'tÒil̂ liL' Rr«rq«i«;'"«)l 

Prezzo, Line ì e 2 Ia.;scaiòta. 

m:. 'KOBBiBt'S's ' ^ ,.cc?.. 
FA RMACIA DELLA L E G A Z I O N E .BRlf l tANNIOA, 

17, Via Tornabuoni, FIREÌSIZE; 
»§ e 86-87, Plgjaa S. LOTOMP ij) Ludnà, J | q i 4 . ^ 

file:///ffli

